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Concluso a Lisbona l'VIII Congresso del PCP 

APPELLO DI CUNHÀL ALL'UNITA 
DI TUTTE LE FORZE DI SINISTRA 
Il segretario generale rieletto all'unanimità • Ampliato e ringiovanito il Comitato centrale - Polemica con la linea del 
PS e con il governo, che sottovaluterebbero il pericolo di destra • Un commento del settimanale «Espresso» 

DALL'INVIATO 
LISBONA, 14 novembre 

Con l'approvazione di un 
programma che ricalca sostan­
zialmente le tesi precongres­
suali e con l'elezione di un 
nuovo Comitato centrale più 
numeroso, più giovane e più 
rappresentativo del carattere 
di massa che ha assunto il 
partito In questi ultimi due 
anni e mezzo di legalità (ol­
tre 115 mila iscritti), ed infine 
con un affollatissimo comizio, 
che ha raccolto intorno al 
rinnovato gruppo dirigente, e 
al 60 e più delegati stranieri 
dei partiti comunisti ed ope­
rai di ogni parte del mondo, 
varie decine di migliaia di mi­
litanti e di simpatizzanti, si è 
chiuso, questo pomeriggio, lo 
ottavo Congresso del Partito 
comunista portoghese. 

Lo ha concluso il compagno 
Alvaro Cunhal, rieletto all'una­
nimità alla testa del partito, 
con un discorso che riassume 
in alcune concise formulazioni 
la linea che il partito si è data 
in questi quattro giorni di di-
hattito: difesa della lihertà e 
dell'ordinamento democratico; 
rendere irreversibile e portare 
avanti le conquiste del « pro­
cesso rivoluzionario » che, ad 
avviso dei comunisti portoghe­
si. con le nazionalizzazioni, la 
riforma agraria, il controllo 
operaio nelle fabbriche, « ha 
dato vita ad un'economia di 
transizione, con settori diffe­
renziati, il cui sviluppo può 
realizzarsi, come prevede an­
che la Costituzione, polo nel 
cammino verso il socialismo », 
premero oggi per una « alter­
nativa democratica », che pre­
suppone l'ingresso dei comuni­
sti nel governo e che deve im­
pedire « l'inevitabile scivola­
mento a destra e verso la re-
stauraziono capitalista » cui 
porterebbe l'attuale governo 
Soares. 

E ' quest'ultima l'accusa e la 
critica di fondo che i comuni­
sti fanno al Partito socialista 
e al suo governo monocolore 
minoritario. Ed è pertanto 
partendo da questa valutazio­
ne totalmente negativa del­
l'opera della Direzione socia­
lista, ribadita ancora oggi da 
Cunhal nel suo discorso di 
chiusura del congresso, che i 
comunisti propongono alcune 
soluzioni alternative, che do­
vrebbero passare attraverso la 
intesa tra tutte le forze demo­
cratiche e di sinistra, civili e 
militari, e innanzitutto attra­
verso un riavvicinamento dei 
due maggiori partiti della si­
nistra, Partito socialista e Par­
tito comunista. 

L'accusa mossa ai socialisti 
e al governo è quella di pro­
porre ed attuare misure che 
non solo non terrebbero con­
to della mutata realtà poli­
tica ed economica del Pae­
se (e quindi del dettato co­
stituzionale. che questi cam­
biamenti sancisce), non solo 
ignorerebbero la necessità di 
approfondire le conquiste già 
realizzate, ma andrebbero in 
direzione di una loro « rever­
sibilità in senso capitalisti­
co» . 

Per l'attuazione di questo 
disegno, i socialisti sarebbe­
ro disposti ad aprire le por­
te del governo alle forze del­
la destra socialdemocratica 
fPPD), se non addirittura al­
la « destra estrema del CDS ». 

Cunhal, a questo proposi­
to, ha detto: « Diciamo da 
questa tribuna ai socialisti 
che è pericoloso lasciare pas­
sare il tempo in questo sta­
to di divisione tra le forze 
di sinistra e lasciar fare al­
la reazione. E ' evidente che 
non è con la reazione che si 
può fare una politica che vuo­
le definirsi, ciò nonostante, 
popolare e democratica». Fa­
cendo, poi, una distinzione tra 
« dirigenti » e a base » del Par­
tito socialista, Cunhal ha ag­
giunto: « Se i dirigenti del PS 
non comprenderanno da soli 
la necessità di far fronte al­
la reazione, siamo certi che 
le masse lo comprenderanno. 
Siamo convinti che nelle gran­
di battaglie politiche che ci 
stanno di fronte, le prossi­
me elezioni amministrative e 
quelle in corso per le liste 
sindacali delle vane catego­
rie, le masse popolari mo­
streranno la loro forza otte­
nendo le necessarie grandi vit­
torie ». La questione che si 
pone ora, tuttavia, sia alla 
luce del congresso e del pro­
gramma dei comunisti, sia di 
quello recente dei socialisti è 
quella della possibilità o me­
no, al momento attuale e in 
una breve prospettiva, di fa­
re convergere due linee e due 
programmi che nelle parole 
stesse dei protagonisti non 
sembrano convergenti, parten­
do entrambi da valutazioni e-
stremamente critiche e nega­
tive della posizione ed azio­
ne politica dell'altro partito. 

Molto dipenderà, si afferma 
negli ambienti della sinistra 
portoghese, dal processo di re­
visione critica che si sarà in 
grado di portare avanti per 
dirimere controversie e dis­
sipare sospetti. E molti sono 
i commentatori che ricono­
scono oggi nel congresso del 
Partito comunista un primo 
sforzo in questo senso. 
" e Due errori — scrive oggi 
il scalmanale Espresso — 
possono essere commessi in 
questo Paese daali osservato­
ri polìtici nel giudicare quel­
la realtà controversa che è il 
PC. Il primo consiste nell'i-
gnorarlo. nel sottovalutare la 
sua forza e minimizzare il 
suo slancio politico, nel voler 
costruire imo scenario in cui 
esso sia considerato una com­
parsa insignificante. Ma tale 
visione può risultare solo da 
un anticomunismo elementare 
o da una ignoranza di ciò 
che rappresenta il PC nel 
mondo politico portoghese. 
Questo ottavo congresso vie­
ne a ricordare che il PC esi­
ste, con una dimensione elet­

torale apprezzabile e una ca­
pacità di mobilitazione che 
può essere comodo, ma arti­
ficioso sottovalutare ». -

Il secondo errore sarebbe 
quello di pretendere che il 
PC si trasformi in una cosa 
diversa, « come se fosse pos­
sibile ai partiti cambiare la 
loro forma e sostanza politica 
al di fuori della dinamica 
sociale interna ed esterna ». 

Il discorso sembra diretto 
soprattutto alla Direzione so­
cialista, che, t ra l'altro, in 
questi giorni sta attraversan­
do una seria crisi. La destra 
socialista e quella che viene 
definita la « linea Soares », so­
stengono la necessità della 
omogeneità della direzione 
del partito per assicurare una 
analoga omogeneità del gover­
no ed hanno già praticamen­
te imposto al congresso un 
Comitato Centrale che esclu­
da totalmente le sinistre, le 
quali invece avevano ottenuto 
il 29 per cento dei voti. L'o­
perazione è stata ripetuta og­
gi con l'elezione della nuova 
segreteria. Ciò, ovviamente, 
aggraverà le tensioni interne 
sia ai vertici, sia alla base, 
dove il malumore cresce ogni 
giorno di più. E ' un altro 
dato preoccupante della situa­
zione portoghese, che si af­
fianca oggi alle voci circa la 
decisione della magistratura 
di archiviare l'istruttoria a ca­
rico di Spinola e dei golpisti 
dell'I 1 marzo. 

La delegazione del Consi­
glio della rivoluzione, presen­
te in sala nella seduta di chiu­
sura del congresso, è stata 
calorosamente applaudita dai 
delegati. 

Franccr^Fabiani 
LISBONA — Uno scorcio dell'enorma folla cha ha partecipato alla 
manifettaxians di chiusura dall'8' Congresso del PCP nell'arena di 
Campo Paquerlo. (Telefoto AP) 

I vescovi 
cubani 

condannano 
Pattentato 

al DC-8 
L'AVANA, 14 novembre 

ig. o.) Il comitato perma­
nente della Conferenza episco­
pale di Cuba ha diffuso in 
questi giorni una nota nella 
quale condanna duramente o-
gni atto di terrorismo e in 
particolare l'attentato che ha 
provocato la distruzione in 
volo lo scorso 6 ottobre di 
un DC-8 della Cubana de Avia-
cion e la orrenda morte di 73 
persone. Dopo aver ribadito 
la loro piena adesione al te­
legramma di condoglianze in­
viato da Paolo VI ai familia­
ri delle vittime, i vescovi cu­
bani affermano che « voglia­
mo manifestare la nostra ri­
provazione e condannarlo sen­
za tentennamenti questo fat­
to inumano e deplorevole co­
me un crimine contro il di­
ritto alla vita ». 

La nota, dopo aver ribadi­
to la condanna della Chiesa 
di qualsiasi tipo di terrori­
smo, afferma che « ci pare 
indispensabile siano compiuti 
sforzi a livello internaziona­
le per sradicare questi crimi­
ni. Per questo appoggiamo la 
iniziativa che hanno condivi­
so il Primo ministro del go­
verno rivoluzionario di Cuba 
e il Presidente del Venezuela 
nei messaggi che si sono senni-
biuii con motivo del crimina­
le attentato ». Poco dopo i ve­
scovi cubani dichiarano che 
« il diritto alla vita e gli altri 
diritti umani solo potranno 
essere convenientemente sal­
vaguardati se si acquisisce co­
me base di questi sforzi il ri­
spetto che merita ogni perso­
na come valore primordiale 
della società e il rispetto che 
è dovuto ad ogni Stato sovra­
no, come è la nostra patria, 
dagli altri Stati nella convi­
venza internazionale ». La no­
ta termina sottolineando il 
contributo che possono dare 
alla lotta contro il terrorismo 
gli accordi di Helsinki e il 
processo di distensione. 

dalla prima pagina 

DI FRONTE ALL'OFFENSIVA DEI CONSERVATORI 

La sinistra laburista riafferma 
l'appoggio al governo Callaghan 

Si sviluppa il dibattito sulle scelte economiche fondamentali • Necessari programmi più coerenti per 
promuovere lo sviluppo e la giustizia sociale • Improbabile entro bre\e tempo il ricorso a nuove elezioni 

In base agli accordi di Riad e del Cairo 

I siriani entrano a Beirut 
con la forza di pace araba 

BEIRUT, 14 novembre 
Radio Beirut (controllata 

dai progressisti) ha annuncia­
to che le truppe del contin­
gente di pace interarabo. in 
massima parte siriani, entre­
ranno a Beirut a partire dal­
le 5,00 (4 ora italiana) di do­
mani mattina. 

« Il contingente di sicurez­
za — ha affermato il Primo 
ministro siriano gen. Abdel 
Rahaman Khleifawy. in un'in­
tervista pubblicata dal setti­
manale Beirut — impedirà 
con ogni mezzo, morale o mi­
litare, qualsiasi tentativo di 
violare gli accordi » raggiunti 
dai Paesi arabi per riportare 
la pace nel Libano. Il gen. 
Khleifawy ha detto che l'obiet­
tivo prioritario è il ripristino 
dell'ordine e della legalità. 

Per tutta la giornata di oggi 
rinforzi siriani di uomini e 
mezzi corazzati sono affluiti. 
dalle montagne dei Libano 
centrale, nei sobborghi di Bei­
rut. Nella capitale, intanto. 
la situazione, dopo alcune spa­

ratorie prima dell'alba, si è 
fatta generalmonte calma. 

• 
IL CAIRO, 14 novembre 

Il Presidente egiziano Sa-
dat ha affermato oggi, in una 
dichiarazione all'agenzia fran­
cese « AFP », che non è previ­
sto nessun suo incontro, a 
Belgrado od altrove, con 
Breznev. Sadat si riferiva al­
le voci secondo cui avrebbe 
dovuto incontrare il segreta­
rio generale del PCUS il 16 o 
il 17 novembre prossimo, du­
rante la risita di quest'ultimo 
in Jugoslavia. 

Il Presidente Sadat si è 
però detto « ottimista » circa 
le possibilità di migliorare le 
relazioni fra il Cairo e Mo­
sca. 

A proposito di una visita 
di Breznev al Cairo. Sadat 
ha ricordato che un invito in 
tal senso è stato inviato « a 
varie riprese » e che la risita 
prevista per il gennaio 1975 
venne annullata. « Ma — ha 
aggiunto Sadat — io sono fa­
vorevole ad un cosa del ge­
nere» . 

DAL CORRISPONDENTE 
LONDRA, 14 n o w m b r e 

Il rilancio d e l l ' o p p o s t o n e 
conservatrice, dopo un Rista­
gno di oltre due anni, ha iiro-
dotto, la settimana scorsa, u-
na certa sensazione. Ma. il 
clamore provocato dall 'inde­
bolimento delle posizioni pax-
lamentari laburiste ha inte» 
ressat amente contribuito a 
confondere il quadro, oscu­
rando i reali termini del di­
battito sulle scelte economi­
che di fondo. 

Rigida opera di risanamen­
to finanziario dettata dai cen­
tri monetari internazionali, 
con gravi conseguenze per i 
traguardi produttivi e i livel­
li d'occupazione, le garanzie 
sociali e il tenore di vita del 
popolo inglese? Oppure un di­
verso e più concreto approc­
cio ai problemi della ripresa 
economica e della riconversio­
ne industriale, con le opportu­
ne salvaguardie per la produ­
zione nazionale, per i consu­
mi sociali e per le prospetti­
ve di impiego? 

Quest'ultima, come si sa, è 
la piattaforma programmati­
ca, che trova largo consenso 
presso i sindacati, il Partito 
Laburista e le correnti demo­
cratiche e di sinistra. Mentre 
i conservatori (confortati dal­
le due vittorie alle recenti e-
lezioni suppletive) cercano di 
accreditare la possibilità di 
un cambio della guardia, il 
vero punto di discussione e 

Recrudescenza polemica nella capitale cinese 

Pechino attacca l'URSS e i «quattro» 
Secondo voci non confermate due esecuzioni sarebbero avvenute a Changsha 
PECHINO. 14 novembre 

Due condanne a morte, se­
condo voci assai imprecise e 
non confermate, sarebbero 
state eseguite in Cina; una 
parrebbe collegata con un e-
pisodio di dissenso verso la 
nuova leadership, l'altra sa­
rebbe stata inflìtta a una don­
na per reati di tutt 'altra na­
tura. Queste voci accanto al­
le notizie di stampa o di fon­
te ufficiale, circa nuove cri­
tiche contro la «cricca anti­
partito » e la ripresa di vio­
lenti attacchi contro il Crem­
lino per presunte minacce mi­
litari contro l 'Europa occiden­
tale. sono gli ultimi segni di 
un clima politico generale che 
appare ancora estremamente 
confuso, dopo i recenti tìmidi 
segni di distensione. 

Le esecuzioni sarebbero av­
venute a Changsha — città 
natale di Mao — e sarebbero 
state riferite a Pechino da al­
cuni viaggiatori. Le vittime 
sarebbero un giovane che, sor­
preso a graffiare da un ma­
nifesto il nome di Hua Kuo-
feng, si sarebbe rifiutato di 
• autocriticarsi » e una donna 
che, sollecitata dalla nonna a 
non prostituirsi più, l'avreb­
be duramente percossa. 

Sono frattanto ripresi sulla 
stampa gli attacchi contro i 
« quattro di Shanghai » e in 

particolare contro Chiang 
Ching. vedova di Mao, per 
quanto riguarda il settore 
culturale e della produzione 
cinematografica. « Se le mas­
se chiedevano una produzione 
più abbondante — aggiunge il 
quotidiano — essi risponde­
vano che le cose che essi fa­
cevano sarebbero rimaste e-
temamente fresche, e che la 
gente non si stancava mai di 
vederle*. Essi tuttavia «non 
le vedevano troppo spesso » e 
preferivano vedere i film che 
Chiang Chcng importava dal­
l'estero «pagandoli molto ra­
ri D. Secondò voci che circo­
lano tra gli studenti cinesi — 
dice l'agenzia .4.VS.4 — tra i 
film importati da Chiang 
Chm? sarebbe anche « Inti­
mo tango a Parigi» di Berto­
lucci. 

Contro Chiang Ching si ac­
canisce anche il quotidiano 
Chiarezza in un articolo che 
raccoglie le affermazioni di 
una brigata di produzione di 
Hsian Ching Chuang. presso 
Tien-tsin, sulla quale la vedo­
va di Mao aveva avuto in­
fluenza per molti anni. L'ac­
cusa principale è quella di 
aver fatto « la femminista so­
lo per realizzare il suo gran­
de sogno di diventare impe­
ratrice ». A Chiang Ching è at­
tribuita la frase «Come in 

passato c'è s ta to il matriar­
cato. cosi in futuro saranno 
le compagne a gestire gli af­
fari dello Stato». Altra volta 
ella avrebbe detto che « biso­
gna farla finita con la nozio­
ne che l'uomo è superiore al­
la donna :>. 

L'agenzia \::ora Cina sfer­
ra infine un altro violento at­
tacco contro 1T"RSS in un 
commento dal titolo « I nuovi 
zar tengono l'Europa Occiden­
tale nella stretta mortale del­
l'orso ». Senza tenere in alcun 
conto gli storici risultati del 
processo di distensione in 
corso — e solennemente san­
citi a Helsinky — né dello svi­
luppo dell'amicizia tra ì po­
poli, Xuora Cina sostiene che 
IITR^S -accerchia l'Europa 
occidentale per terra come per 
mare e per a r i a» e che po­
trebbe lanciare un • attacco 
di sorpresa », prima che l'oc­
cidente possa «dare la pro­
pria risposta nucleare». L'a­
genzia descrive con dovizia di 
dettagli il potenziale milita­
re sovietico alle porte del­
l'Europa occidentale, e cita in­
fine « valutazioni occidentali » 
secondo le quali le forze ter­
restri del Patto di Varsavia 
sarebbero del 40 per cento 
superiori a quelle della NATO. 
e che il numero di aerei in 
zona sarebbe doppio. 

dato dall'istanza di un piano 
di rinascita e si articola al­
l'interno del movimento labu­
rista con quelle difficoltà e ri­
schi di lacerazione dovuti ad 
una ben nota contrapposizio­
ne di linea. 

Per tornare ai fatti, la mag­
gioranza parlamentare del go­
verno Callaghan è ora ridotta 
ad un solo voto, ma. in ter­
mini relativi, il gruppo parla­
mentare laburista ha tuttora 
circa 35 seggi in più dei con­
servatori e la caduta dell'at­
tuale Amministrazione potreb­
be avvenire solo mediante un 
voto di sfiducia che, al mo­
mento attuale, è da esclude­
re. Altrettanto improbabile, 

•nel futuro immediato, è una 
consultazione generale straor­
dinaria . Le correnti di sini­
s t r a dal canto loro, riaffer­
m a n o la volontà di rafforza­
re ii' governo Callaghan. « Sia­
mo fermamente intenzionati a 
bat terci per mantenere una 
Amministrazione laburista al­
la gukta del Paese in un mo­
mento tanto difficile per l'av­
venire della Gran Bretagna 
— ha di?tto l'on. Judith Hart 
— e nessuno deve fraintende­
re la nos t r a posizione critica 
ignorando la prova di solida­
rietà in cui' siamo nel contem­
po impegnati ». 

Tuttavia, non può essere 
sottaciuta la necessità di con­
tribuire ad u n indirizzo più 
coerente dei programmi go­
vernativi nel s?gno dello svi­
luppo e della tuustizia socia­
le. 

Il cancelliere ' dello Scac­
chiere, Healey. sta per an­
nunciare altri tagli della spe­
sa pubblica e i sindacati han­
no ragione di temere l'ulte­
riore effetto deflattivo di que­
ste misure che si ripercuote­
ranno negativamente sul ver­
sante del lavoro, delle assi­
curazioni sociali e delle con­
dizioni di vita delle grandi 
masse. L'impopolarità di cui 
hanno sofferto ì candidati go­
vernativi alle recenti el azioni 
suppletive — secondo coloro 
che si battono per modifica­
re il presente corso politico 
— trova appunto origine nel­
l'insoddisfazione e nella de­
lusione dell'elettorato di fron­
te ad una crisi di cui i labu­
risti potrebbero ora pagari» 
le conseguenze. 

Attorno a questa perdita di 
consensi si anpuntano infatti 
le soeranze dei conservatori 
di ritornare al governo, qua­
si senza colpo ferire. limitan­
dosi a raccògliere il riflusso 
dnlle attese e la stanchezza 
d"Ha cittadinanza. 

Mercoledì prossimo, una di­
mostrazione organizzata dal 
sindacato dei dioendenti pub­
blici porterà in Parlamento la 
voce della protesta, in paral­
lelo con la mozione di con­
danna dei tagli di bilancio che 
è stata sottoscritta nei giorni 
scorsi da 108 deputati labu­
risti. 

Dalla capacità del governo 
di trovare uno spazio di ma­
novra che gli consenta di te­
ner conto di certe contropro­
poste. pur apportando la ne­
cessaria revisione dei bilan­
ci. dinende quindi in ultima 
analisi la possihilitl di conso­
lidamento e di rilancio dei 
laburisti alla direzione del 
Paese. 

Mntonio Broncia 

Incertezze 
l'indomani di un dibattito 
parlamentare, diretto a chia­
rire i propositi del governo 
globalmente intesi, si ritorni 
subito al sistema dello stilli­
cidio delle indiscrezioni e 
delle dichiarazioni di questo 
o quel ministro, che non con­
tribuiscono certamente alla 
necessaria chiarezza, e anzi 
introducono nuovi elementi di 
confusione. In realtà, da ogni 
parte si era inteso che il pre­
sidente del Consiglio aveva 
rinviato le decisioni sul com­
plesso di questi temi all'esi­
to delle trattative tra le « par­
ti sociali », cioè tra i sinda­
cati dei lavoratori e la Confin-
dustria. E' lecito quindi do­
mandare se ci si trova di fron­
te a decisioni ufficiali o sol­
tanto a ipotesi. 

NELLA DC 
Vivi motivi di fermento per­

mangono nella DC, la cui Di­
rezione e convocata per mar­
tedì prossimo. Si è parlato 
oggi dell'intenzione del mini­
stro De Mita di dimettersi 
dalla Direzione stessa, dimis­
sioni a cui egli attribuirebbe 
un significato polemico nei 
confronti della segreteria. Si 
pongono, infatti, acutamente, 
nello scudo crociato sia que­
stioni di linea politica sia i 
problemi della sua gestione: 
su questa in particolare è in 
corso una sorda lotta tra cor­
renti e gruppi di potere. Si 
tratta delle questioni del tes­
seramento e delle sue scanda­
lose distorsioni, della nomina 
di un eventuale altro vice se­
gretario, dell'assetto degli or­
gani dirigenti, dell'incompati­
bilità tra cariche di governo 
e di partito. 

In questo quadro di incer­
tezza. e preoccupato evidente­
mente dalle reazioni degli al­
tri partiti democratici all'at­
teggiamento degli oratori de­
mocristiani nel recente dibat­
tito alla Camera, oggi il se­
gretario della DC Zaccagnini 
ha parlato della « necessità dt 
un larao consenso attorno al­
la politica di austerità e di 
sacrifici varala dal governo ». 
Ma si tratta di una necessità, 
per la quale è innanzitutto 
indispensabile un «chiarimento 
sulla linea politica della DC. 

NEL PSI 
Domani si riunisce il Comi­

tato centrale socialista, che 
dovrebbe tra l'altro sancire il 
rientro del compagno De Mar­
tino nella Direzione. Oggi, par­
lando in Sicilia, il compagno 
Craxi ha ribadito le posizioni 
del PSI sui principali proble­
mi politici del momento. 
«Chiuso il capitolo del centro 
sinistra — egli ha detto — 
mentre tutte le forze politiche 
si pongono seriamente il pro­
blema di un equilibrio diver­
so. solo la DC non mostra di 
darsene per inteso ». 

Dopo aver affermato che il 
recente dibattito parlamentare 
non ha rafforzato il governo, 
Craxi ha dichiarato che « il 
r>-oW"mn di nuove prospettive 
('• ri-oluzionc diviene sempre 
più pressante ». 

leic&Bzcire 
che passa nelle mani delle 
grandi società finanziarie e 
non tramutato in investimen­
ti produttivi, ma in specula­
zioni se non dirottato all'este­
ro. 

« A questo punto la questio­
ne vera — ha rilevato il diri­
gente comunista — non è quel­
la della indiscutibile necessi­
tà di misure severe e rigoro­
se, ma quella degli sbocchi, 
degli obiettivi da dare all'au­
sterità. La questione vera è 
che i sacrifici siano decisi da 
un potere pubblico democra­
tico e non dai meccanismi 
spontanei di mercato, in ul­
tima analisi dal grande pa­
dronato. 

« Ecco perche i comunisti 
non sono interessati ad una 
crisi governativa al buio, ec­
co perchè non vogliono vuoti 
di potere. D'altra parte, il nuo-
vo corso politico derivato dal 
20 giugno sta dando alcuni ri­
sultati. altri ne può garantire, 
altri se ne possono strappare. 
Non a caso i gruppi detento-

| ri di grossi e piccoli privilegi 
scalpitano e si agitano. 

« C'è gente che ripete: "Per­
chè il PCI non usa tutta la 
sua grande forza per menare 
pugni sul governo democristia­
no? ". Il PCI usa quella forai 
unitaria, tutta la sua intelli­
genza e le sue idee perchè si 
affronti la crisi con una chia­
ra strategia che riduca al 
minimo necessario ì sacrifi­
ci dei lavoratori, perchè que­
sti sacrifici siano ripartiti e-
quamente (ed in questo sen­
so qualcosa s e ottenuto», per­
chè la vera " stangata " si 
abbatta sugli evasori fiscali, 
su chi ha e non vuole dare. 

« Non si tratta di tendere 
un trabocchetto ad Andreotti. 
Il governo Andreotti va incal­
zato, va messo alla prova e 
ciò significa incalzare, in po­
sitivo. anche la DC. L'esigen­
za e quella di costruire le 
condizioni per la formazione 
di una nuova direzione politi­
ca adeguata per il popolo ita­
liano. per i suoi problemi, per 
le sue aspettative. 

« Bisogna sfruttare nell'in­
teresse delle popolazioni — il 
PCI non ha mai fatto calcoli 
di partito — oc;ni aspetto di 
questa fase di transizione. 
D'altronde la crisi ha posto in 
gioco tutti i vecchi schemi: 
se ne può uscire con nuovi 
equilibri, con la conquista di 
nuove egemonie, con l'avvio 
— come l'ha definito Reichlin 
— di una nuova fase storica ». 

Calabria 
stata la consegna della let­
tera ai carabinieri e la de­
nuncia collettiva del fatto al-
l'autoritiJ giudiziaria, da par­
te degli * amministratori co­
munali. dfclle forze politiche 
democratiche e dei sindacati, 
oltre che dei dirigenti della 
cooperativa' medesima. 

Alla manifestazione di sta­
mane ha preso parte oltre 
un migliaio di persone, per 
lo più braccianti, contadini, 
giovani del comune di Ro-
samo e degli al tr i centri del­

la zona, con alla testa i di­
rigenti di tutte le forze de­
mocratiche e sindacali. Mai 
in provincia di Reggio Ca­
labria si eia svolta una ma­
nifestazione popolare così nu­
merosa contro la mafia. Per 
molte ore si sono succeduti 
gli interventi: hanno parlato 
ì sindacalisti Brilli e Taver­
nai , il vice presidente nazio­
nale dell'AICA. Paterlini (« I 
lavoratori calabresi possono 
stare tranquilli che noi non 
cederemo mai e porteremo a-
vanti la nostra iniziativa che 
è un modo concreto di com­
battere la speculazione sulla 
quale vive la mafia », ha det­
to tra l'altro), il sindaco co­
munista di Polistine, Tripodi, 
1 deputati Tresca e Balzamo 
che, assieme a Mancini, Ni­
no Neri e Caldoro, costitui­
vano una delegazione ufficia­
le del PSI che ha preso par­
te alla manifestazione, il con­
sigliere comunale della DC di 
Rosarno, Benedetto, il depu­
tato democristiano Rende. 

Aveva aperto il dibattito il 
sindaco socialista di Rosar­
no, Battagline Al tavolo del­
la presidenza erano presenti 
anche, tra gli altri, il segre­
tario regionale del PCI com­
pagno Franco Ambrogio e il 
presidente dell'Assemblea re­
gionale Aragona. 

E' stato un dibattito teso, 
appassionato, testimonianza 
di una fuse nuova che si a-
pre nella vita della Calabria, 
come ha rilevato nelle con­
clusioni il compagno Malagu-
gini. E ' stata, in altre paro­
le, una ulteriore testimonian­
za della crescente consapevo­
lezza, maturata nelle popola­
zioni calabresi, della gravi­
tà e dell'eccezionalità della 
situazione creata dall'infuria-
re dell'attacco mafioso e sul­
l'urgenza di dare una rispo­
sta nuova, adeguata, articola­
ta su un fronte il più vasto 
possibile, all'incalzare dell'a­
zione delle cosche avendo 
ben presente la loro natura, 
le ragioni per le quali la lo­
ro azione si è resa possi­
bile, le profonde conseguenze 
della loro presenza nel tes­
suto vivo della società. 

La Calabria, come ha det­
to ancora Malagugini, vive 
una duplice emergenza: quel­
la che deriva dalla conseguen­
za di ima crisi economica ge­
nerale, che qui diviene sel­
vaggia, e quella dovuta alla 
violenza mafiosa che, per la 
natura parassitaria di questo 
fenomeno, aggrava ed esaspe­
ra difficoltà vecchie e nuove 
e minaccia da vicino il ne­
cessario processo di rinasci­
ta, di risanamento del tes­
suto economico e sociale. 

La forte e combattiva parte­
cipazione alla manifestazione, 
le cose dette con chiarezza, 
che hanno finito per mettere 
in ombra alcuni interventi 
vecchio stampo, cioè privi del­
la necessaria consapevolezza 
della situazione, il grande in­
teresse che suscita, d'altra 
parte, come già si diceva, la 
iniziativa del PCI, stanno ad 
indicare che in questa « emer­
genza » òi ò già innestata una 
tendenza al ribaltamento del­
l'attuale stato di cose pur se 
permane una grande e giusti­
ficata preoccupazione per il 
grado di compromissione rag­
giunto da certi apparati del­
lo Stato. 

C'è, nella società calabrese, 
una vera e propria ripulsa 
verso la mafia e si coglie una 
prepotente domanda dì cam­
biamento. Ciò deriva, come si 
diceva, dall'inasprirsi dell'at­
tacco mafioso e dall'espan-
dersi delle sue malefiche con­
seguenze. Non è più oltre sop­
portabile che la mafia si pon­
ga, come in effetti si pone. 
sempre più come forza eco­
nomica che, attraverso la col­
lusione e, spasso, in aperta 
simbiosi con frange impor­
tanti del potere, impone, con 
i taglieggiatori, ma anche con 
condizionamenti meno imme­
diati, uno sviluppo distorto 
dell'economia e della società. 

Stamane nlruni sindacalisti 
a Rosarno hanno d?nunciato 
come la mafia per ì lavora­
tori di questa zona sia ormai 
controparte non solo con i 
sub-appalti, ma anche con il 
controllo del collocamento e 
con Io sfruttamento dell'oli-
veto. 

«Oggi la mafia — ha detto 
qualcuno — si sostituisce in 
un certo senso all'agraria e 
grandi ricchezze, soprattutto 
attraverso il racket della inte­
grazione comunitaria sul prez­
zo, vanno a finire direttamen­
te nelle tasche dei boss ». 

Nella p:ana di Gioia Tauro 
ci sono boss che hanno or­
mai accumulato patrimoni 
inestimabili. I canali di que­
sto facile arricchimento sono 
le connivenze nei Comuni, ne­
gli uffici statali, negli organi 
dello Stato preposti alla lot­
ta alla mafia, le protezioni 
assicurate da un certo perso­
nale politico. Recentemente 
polizia e guardia di Finanza 
hanno condotto un accerta­
mento sommario sulle ric­
chezze più evidenti dei boss 
maggiormente :n rista: si è 
calcolato che esse ammontino 
ad almeno cinquanta miliar­
di. Ma poi ci sono le ricchez­
ze nascoste, coperta» da pre-
stanomi. da società di co­
modo. 

Per lottare contro la mafia 
bisogna, dunque, incidere pro­
fondamente su ques'a poten­
za economica e su tutto ciò 
che la renò,; possibile. E ' una 
lotta dura e difficile che ri­
chiede il rafforzarsi e l'esten­
dersi della mobilitazione di 
questi giorni alla quale — 
come sostengono ì parlamen­
tari comunisti — deve fare 
seguito un piano di interventi 
immediati, concreti, stretta­
mente collegati a misure di 
risanamento di p:ù ampio re­
spiro. Liquidare la questione 

j con la semplice nproposizio-
« ne della repressione signifi- J 
; cherebbe rimanere nella vec­

chia logica perdente, anche 
se c'è il problema di un raf­
forzamento dell'azione di con­
trollo e della stessa presenza 
fisica in alcuni settori del­
l'apparato giudiziario. 

«La nostra presenza in Ca­
labria — ha ricordato Pec-
chioli ai lavoratori di San 
Luca — è testimonianza del­
l'impegno del PCI su questo 
terreno per una lotta che ri­
teniamo non possa e non deb­
ba essere soltanto dei cala­
bresi, come non è soltanto 
dei calabresi il problema del­
la mafia. Ma per riuscire nel­

l'intento, per risanare i gua­
sti profondi provocati in que­
sti anni ci vuole il contribu­
to dì tutti e ima mobilitazio­
ne ancora più diffusa e for­
te ». Se tutto questo non si 
fa, e non si fa con urgenza, 
bisogna anche dire che esiste 
il rischio, che la Calabria non 
si può permettere, di un'al­
tra profonda delusione del­
le popolazioni, che poi equi­
varrebbe ad un ulteriore. 
obiettivo rafforzamento della 
mafia. « Bisogna che tutti sia­
no richiamati al proprio do­
vere — ha sottolineato in 
conclusione Malagugini — ri­
spondendo con il rigore, l'Im­
pegno, i fatti concreti e so­
stituendo alla ragnatela ma­
fiosa finalmente la democra­
zia e la crescita economica 
e civile ». 

Tessere de 
slittamento a data da desti­
narsi del Congresso servirà ad 
un'indagine sulla realtà del 
partito. Indagheranno due 
commissioni con compiti an­
cora da stabilire. Un super­
visore è annunciato da Ro­
ma. Se si tratterà d'un ami­
co dell'on. Scalfaro potrà o-
nentarsi su quel che il par­
lamentare de ebbe a dire qual­
che anno fa quando assunse 
la carica di segretario orga­
nizzativo della DC. Scalfaro 
affermò allora, pubblicamen­
te. che il suo partito aveva 
diritto a celebrare la propria 
festa il 2 novembre. « Tanti 
sono i morti che risultano re-
gi>;.»i-mente iscritti in centi­
naia di organizzazioni di ba­
se ». 

Oggi Silvio Lega, 32 an­
ni, da 12 mesi segretario to­
rinese, dice: « Non ci sono ir­
regolarità. se non in qualche 
caso particolare. I ricorsi sul 
mio tavolo sono appena tro 
o quattro. Certe accuse sono 
strumentali: comunque se ci 
sono i morti con la tessera 
dovranno saltar fuori ». 

Fra i tre o quattro casi 
che Lega ha sul tavolo c'è 
quello di Moncalien, comune 
alle porte di Torino con più 
di sessantamila abitanti. La 
sezione de di Moncalieri è 
stata da sempre feudo del 
maggior feudatario che la DC 
piemontese abbia conosciuto: 
il dottor Edoardo Calieri con­
te di Sala, ex presidente del­
la Cassa di Risparmio e pre­
sidente in carica della Ital-
casse. Calieri ha incarnato la 
egemonia dorotea a Torino 
per anni. Ora l'egemonia è 
finita, nella DC di qui nessu­
na corrente può più governa­
re il partito da sola e il ecar-
tello » doroteo si è frantuma­
to. 

In questa situazione di «mo­
vimento » con i « padrini » che 
perdono potere, una ventina 
di tesserati de hanno preso 
carta e penna ed hanno firma­
to una denuncia. Non sono 
gli ultimi arrivati: c'è un ex 
sindaco, un consigliere comu­
nale ed ex assessore, un se­
gretario di zona, un membro 
del Comitato profinciale. E-
sperti delle cose de, durante 
il tesseramento pare si sia­
no alternati in sezione in mo­
do che qualcuno del gruppo 
assistesse sempre alle opera­
zioni di iscrizione. Scrivono: 
« Invece di cento rinnovi, più 
o meno accertali, il numero 
ora indicato dai registri si ag­
gira intorno alle 530 unità. 
Dal che si desume che alme­
no 430 rinnovi sono avvenuti 
al di fuori delle regole e dei 
metodi fissati dal direttivo e 
secondo una procedura mai 
comunicata ai soci dal segre­
tario di sezione ». Seguono e-
sempi per dimostrare — con 
nomi, cognomi e indirizzi — 
che certi « iscritti » non pos­
sono aver firmato l'apposito 
registro di iscrizione perchè 
« proprio in questo periodo 
fla persona in questione -
n.dr.) è in vacanza in una 
località molto distante da 
Moncalieri ». Questo è il ca­
so d'una signora. C'è poi il 
neurologo che risulta iscritto 
anche se — dice l'esposto — 
« dichiaratamente non simpa­
tizzante del nostro partito ». 
Quest'ultimo ha sottoscritto 
una propria dichiarazione che 
completa la denuncia del grup­
po de moncalierese. Altri 
pseudo iscritti — almeno set­
te — hanno fatto come il neu­
rologo diffidando la DC dal 
considerarli iscritti. 

Ce n'è abbastanza per dire 
che le duo commissioni a-
vranno il loro da fare per 
contare quanti, fra morti e 
iscritti a loro insaputa, siano 
realmente i « soci » della DC. 
E questo, inutile dirlo, senza 
aprire il discorso su quel che 
rappresentino per il partito, 

che a Torino fu di maggio­
ranza relativu, i tesserati, che, 
consapevolmente, hanno ade­
rito alla DC. I confronti con 
altre realtà, m questi giorni 
che vedono, nelle nostre se­
zioni, decine di migliaia di 
lavoratori rinnovare la loro 
fiducia al PCI, sarebbero fin 
troppo fucili. 

Cosa sta a monte dell'emor­
ragia dei diecimila tesserati 
torinesi della DC? Porre la 
questione solo in termini di 
morti, vivi ed ignari potreb­
be anche evitare ai dirigenti 
de di guardare in faccia una 
realtà che non cancella l'al­
tra. La fiducia nella DC — 
a cominciare almeno dal re­
ferendum del maggio 1974 — 
va calando. La riduzione de­
gli iscritti non può essere va­
lutata dimenticando questo. 

L'on. Arniuid. oggi al verti­
ce della DC. è torinese o nel­
le fortune della DC a Torino 
ha avuto ed ha una sua par­
te. In una intervista (Repub­
blica del 12 novembre ì ha po­
sto la questiono della chia­
rezza a proposito degli iscrit­
ti e del finanziamento alle 
correnti che con i pacchetti 
di tessere ha un rapporto. Per 
una rifondanone della DC so­
no entrambe questioni impor­
tanti. Ma gli orientamenti del­
la DC, lo sue scelte — o non 
scelte — per risolvere i pro­
blemi che l'Italia ha jil fron­
te. che eco suscitnnoVJ^l Pae­
se? Questa domanda non me­
nta risposta? 

E questo senza sottovaluta­
re i finanziamenti allo corren­
ti che Aniaud non ha certo 
richiamato a caso per una cit­
tà in cui la sudditanza della 
DC alia FIAT ha por anni 
orientato le scelte del Comu­
ne e della Provincia verso di­
rezioni che oggi tutti — FIAT 
compresa — condannano. Lo 
sviluppo caotico della conur­
bazione torinese, gli investi­
menti voluti e quelli negati. 
hanno questa origino incon­
testabile. 

I diecimila iscritti In me­
no. la consistenza reale del 
tesserati de di oggi richia­
mano precise realtà politiche 
da guardare in faccia por 
quel che sono. I giochi di bus­
solotti non hanno mal risol­
to alcun problema. 

MILANO 

E' morto 
il compagno 

Mario Sangiorgio 
Fu tra i fondatori de! PCI 

MILANO, 14 novembre 
Nella sua abitazione di Bres-

so alle porte di Milano ò 
morto oggi all'età di 79 an­
ni il compagno Mario San­
giorgio, straordinaria figura 
di combattente antifascista o 
militante comunista. Fra 1 fon­
datori del PCI nel 1921, San­
giorgio. che ha avuto ripetu­
ti diretti contatti con Gram­
sci, fu animatore della lotta 
clandestina in particolare nel­
la zona di Niguarda. 

Pur perseguitato e braccato 
in Italia e all'estero non ri­
nunciò mai alla battaglia an­
tifascista. Fu combattente in 
Spagna e valoroso partigiano 
nella Resistenza. Dopo la Li­
berazione tornò al lavoro del 
partito con una presenza at­
tiva che durò senza interru­
zione fino agli ultimi mesi del­
la sua vita: un contributo pre­
zioso e commovente di espe­
rienze, un insegnamento e uno 
stimolo per tutti i compagni. 
La sua scomparsa lascia non 
soltanto un grande vuoto tra 
i comunisti di Bresso ma an­
che un generalo rimpianto fra 
tutte le forze politiche demo­
cratiche e nella cittadinanza. 

I funerali in forma civilo 
del compagno Sangiorgio. ai 
quali sono invitate le sezioni 
dell'hinterland della zona 
nord, con le proprie bandie­
re, avranno luogo nella mat­
tinata di dopodomani mar­
tedì 16 e. m.. alle ore 9. 
I comunisti di Bresso pro­
fondamente colpiti da questa 
scomparsa sono in questo mo­
mento di lutto comune parti­
colarmente vicini alla compa­
gna Giovannina moglie di San-
giorgio, nobile figura di an­
tifascista e partigiana com­
battente che ha condiviso col 
manto la vita e le battaglie 
e lo ha assistito amorevol­
mente fino all'ultimo. 

Alla compagna Sangiorgio 
le condoglianze della Federa­
zione comunista milanese e 
del nostro giornale. 

situazione meteorologica 
LE TEMPE 

RATURE 

B ( S I FEMTS * b-5. te f « 

L'arra di bassa pressione eh* Interra* l'Italia da d i i m l sforni 
staziona ancor» sulla parte piò orientale della nostra penisola per cai 
Il maltempo Insiste sulle regioni drlla fascia adriatica e Joniea e II 
rrUtiTO versante della catena appenninica. Solle altre località e In 
particolare sulle rerioni nord occidentali e su quelle della fascia tirre­
nica compresa la Sardegna il tempo è Intere caratterizzalo da scarsa 
nuvolosità ^ a mpie rone di sereno in quanto la situazione meteorolo­
gica comincia a risentire dell'aumento della pressione atmosferica che 
e In atto sulla Francia e sul bacino occidentale del Mediterraneo. Per­
tanto su queste località si continueranno ad avere scarsi amrartklamentl 
ed ampie ione di sereno: I rrnomenl di catti™ tempo che ancora 
interessano le regioni adriatiche e Joniche e anche qnelle dell'Italia 
meridionale tendono ad esaurirsi durante II corso della giornata E' 
possibile l'insorgere di banchi di nebbia sulla pianura Padana spedò 
il settore nord occidentale e in particolare durante le ore notturne e 
quelle della prima mattina. 
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